
SETTORE 3° URBANISTICA

ESAME ISTANZE SOGGETTE AD APPROVAZIONE DI PIANO ATTUATIVO

PRATICA EDILIZIA:  n.34/2012 Prot.  n. 2564 del  13.02.2012
Intestatario: Gruppo Donatori di Sangue Frates Ponsacco
Oggetto Intervento:  Piano attuativo per la realizzazione della nuova sede del Gruppo Donatori di sangue 
“Frates” Ponsacco
Tipo atto Amm/vo: Deliberazione 
Individuazione del R.U.  Zona: “aree interne ed esterne alle UTOE interagenti con il sistema insediativi e di 
qualificazione dell’immagine urbana e degli standards” disciplinato, e inoltre ricade nel limite di rispetto 
stradale  disciplinato anch’esso dall’art.46 delle NTA- area prospiciente via caduti di Nassirya.
ELABORATI GRAFICI: TAV dalla n.1 alla n.3

PROPOSTA PER IL PROVVEDIMENTO CONCLUSIVO

Premesso il seguente quadro normativo:

-Piano Strutturale redatto ai sensi dell’art.24 della L.R. 5/1995 e s.m. adottato con delibera consiliare n° 25 
del 25.03.2004 e approvato con delibera consiliare n° 68 del 27.06.2005  e successiva variante adottata con 
Deliberazione del C.C. n. 73 del 29.12.2011;
- R.U. approvato dal Consiglio Comunale deliberazione n.25 del 17.04.2009 e successiva variante adottata 
con Deliberazione del C.C. n. 73 del 29.12.2011;

Vista:
- la domanda in data 13.02.2012 prot.n. 2564 presentata dal sig.favilli Massimo, in qualità di Presidente e 
legale rappresentante del Gruppo Donatori di sangue “Frates” Ponsacco, pratica urbanistica n. 34/2012, 

Preso atto:
- che il Gruppo Donatori di sangue “Frates” Ponsacco  è   l’attuale proprietario dell’ area interessata dalle 
opere di cui in oggetto, contraddistinte nel Catasto Terreni  del Comune di Ponsacco al foglio 11  particella 
n. 1070, come da dichiarazione dello  stesso e dal riscontro della documentazione presentata, in atti presso il 
Servizio Urbanistica;
-che il Piano attuativo redatto dall’Arch. Fabrizio Bracci, è composto dai seguenti atti ed elaborati depositati 
agli atti della pratica presso il Servizio Urbanistica: 
- relazione tecnica e N.T.A.
- Documento semplificativo di valutazione integrata 
- elaborati grafici : 
Tav 1 Planimetria Stato attuale con documentazione fotografica; 
Tav 2 Planimetria Stato attuale con indicazione dei vincoli e reti dei servizi;
Tav 3 Planimetria, Pianta e Prospetti Stato di Progetto

Preso atto altresì che trattandosi di intervento a servizio di un interesse generale, programmabile 
conformemente a quanto prescritto dal R.U. che non comporta pertanto nuovo carico urbanistico,  non è stato 
provveduto all’avvio del processo di valutazione integrata ai sensi dell’art.11 della L.R. 1/2005 e del 
Regolamento di attuazione 4/R e delle prescrizioni del vigente Regolamento urbanistico, ma che comunque è 
stata redatta apposita relazione per la mitigazione degli effetti ambientali ; 

Visto quanto sopra si evidenziano i seguenti punti:

VERIFICA NORME R.U.

L’area interessata dal Piano attuativo di cui trattasi, è individuata nel R.U. vigente come “aree interne ed 
esterne alle UTOE interagenti con il sistema insediativi e di qualificazione dell’immagine urbana e degli 



standards” disciplinato dall’art.46 delle NTA che  al comma 4 specifica che tali aree sono individuate “…con 
funzione di rispetto ambientale, paesaggistico.Ai sensi di quanto previsto dall’art.15 del Piano strutturale, il  
Regolamento Urbanistico assume tali ambiti quali invarianti strutturali con specifica disciplina. Al loro 
interno queste aree potranno essere programmate per servizi quali parchi urbani, aree a verde, servizi di  
interesse generale anche a carattere privato, interventi di riqualificazione della mobilità. La realizzazione 
degli interventi dovrà essere accompagnata da opportuni interventi di sistemazione ambientale  e  
paesaggistica, in attuazione delle indicazioni del Piano del verde approvato dall’Amministrazione 
Comunale. In tali aree vige la disciplina del territorio rurale di cui all’art.30 e seguenti delle presenti norme 
con esclusione della possibilità di edificazione ai fini agricoli”
Alla luce di quanto riportato dalla normativa di riferimento, la realizzazione del nuovo edificio risulta 
conforme a quanto indicato dal R.U. sopra richiamato, non creando pertanto nessuna problematica 
relativamente alla contestualizzazione,  in considerazione anche dell’edificato esistente programmato per 
servizi di tipo soco-sanitario-assistenziali.

Relativamente agli aspetti urbanistici, da rilevare la presenza di vincoli quali “ fascia di rispetto cimiteriale” 
e “limite di rispetto stradale” entrambi altresì disciplinati dall’art.46 delle N.T.A.
 
PROGETTO DI INTERVENTO

Nella proposta progettuale presentata, viene sottolineata l’attenzione ed accorgimenti  a garanzia della 
qualità dell’intervento e del rispetto dei vincoli urbanistici presenti.
L’edificio viene collocato in area posta a distanza dalla viabilità esistente, nel rispetto del vincolo stradale e 
cimiteriale, nonché a distanza dal confine nord-est del lotto, in previsione di nuova viabilità che potrebbe 
essere programmata in futuro dall’Amministrazione comunale per accedere ai terreni retrostanti, nell’ottica 
di un futuro ampliamneto edificatorio di zona, per cui il Gruppo Frates, si impegna, entro il termine di dieci 
anni dalla’approvazione del piano, alla cessione dell’area. 
L’edificio che verrà realizzato, in quanto sede del gruppo Frates, prevede locali da destinare ad uffici, sala 
riunioni, nonché anche locali da destinare a spazi plurifunzionali  e magazzini, in quanto, il gruppo ha 
necessità di spazi da utilizzare nelle attività straordinarie che vengono svolte annualmente, prima fra tutte la 
festa annuale del Gruppo.
Esternamente il  progetto prevede aree pressoché permeabili, escluso un’area pavimentata adiacente al 
fabbricato. Anche il parcheggio previsto, è progettato con superficie permeabile inghiaiata.

SiICUREZZA IDRAULICA-GEOMORFOLOGICA-SISMICA 

E’ stato provveduto, al deposito delle indagini geologico-tecniche ai sensi del Regolamento di attuazione 
dell’art.62 della L.R.1/2005, DPGR 53/R/2011, redatte dalla dott.ssa Sara Bracaloni con studio in Ponsacco.
Nella parte delle conclusioni della suddetta relazione, viene riportato “ In merito alla fattibilità  
dell’intervento non sussistono prescrizioni specifiche riguardo alla fattibilità idraulica, geomorfologia e 
sismica. Verifiche puntuali più accurate dovranno essere comunque eseguite nella fase di progetto  
esecutivo. In conclusione non si rilevano elementi ostativi alla fattibilità geologico-tecniaca del progetto  
plani-volumetrico, nel rispetto delle indicazioni emerse nella presente relazione tecnica” 
Per meggior completezza e dettaglio, si rimanda comunque a quanto riportato nella Relazione Geologica. 
Sulla base di quanto sopra  riportato, in fase esecutiva dovrà pertanto essere prodotta specifica 
documentazione in merito alle indagini geologico-tecniche e di pericolosità idraulica,geomorfologia e 
sismica, per la fattibilità dell’intervento, dalle quali potranno emergere specifiche prescrizioni da 
seguire.

VINCOLI

Precedentemente al rilascio del titolo abilitativo per la realizzazione dell’intervento, dovrà essere richiesto 
apposito  parere  alla Polizia Municipale, in merito al flusso dei veicoli in ingresso e in uscita dalle aree a 
parcheggio in progetto, poste su  via Caduti di Nassirya , al fine di non creare situazioni di pericolo ed 
ottenere pertanto, le necessarie autorizzazioni.
 



PROCEDURA
La proposta di Piano Attuativo dovrà essere adottata dal Consiglio Comunale.
Successivamente, a seguito di pubblicazione sul BURT, verrà provveduto al deposito nella casa Comunale 
per 45 giorni tramite affissione all’Albo Pretorio, di manifesti e relativo avviso sul WEB, durante i quali 
chiunque può presentare osservazioni in merito.
Decorsi i suddetti termini, il Consiglio Comunale, controdeducendo ad eventuali osservazioni pervenute, 
provvederà ad approvare il Piano Attuativo.

Ponsacco lì.23.02.2012
Il Responsabile del Procedimento

Arch.Elisabetta Ulivi  

Il Responsabile del 3° Settore
Geom.Alberto Turini


	VINCOLI

